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Chi non ha mai sentito parlare di Batman? Penso ben pochi. Chiariamoci subito però... non
parlo di "er Batman" , ma di quello serio, che lotta per la giustizia, seppure un po' a modo suo,
di quello che prima ci ha fatto compagnia nei giornali a fumetti e poi nei tanti film che lo vedono
protagonista. Le avventure dell'uomo-pipistrello, creato dalla fervida fantasia di Bill Finger, sono
ambientate in una città chiamata Gotham City (avente molte somiglianze con New York) e
questo, qualcuno potrà osservare, è risaputo, ma forse non tutti sanno che esiste veramente un
paesino che fa di nome Gotham. E' in Gran Bretagna, nella contea inglese del Nottinghamshire
per la precisione. Questo tranquillo villaggio di campagna ha circa 1600 abitanti e affonda le
proprie origini intorno al XII secolo. Sembra che il significato della parola "gotham" , in un
inglese oramai desueto, sia " fattoria/casa delle capre".   L'amena località non deve però tanto
la sua fama agli allevamenti di quelle simpatiche bestiole quanto al fatto che un tempo gli
abitanti di Gotham venissero indicati, diciamo, come persone dall'intelligenza poco vivace....ma
c'è anche una versione diversa, una storiella legata a Re Giovanni, quello soprannominato
"Senza terra" ,che ritroviamo nella leggenda di Robin Hood dipinto, forse non del tutto a
ragione, come incapace e cattivo. Si racconta che il Re volesse far costruire una strada da
quelle parti e che gli scaltri abitanti di Gotham, per evitare di dover partecipare alla
realizzazione dell'opera e di doverne poi anche curare la manutenzione, si fossero finti folli.
Furono così convincenti che indussero gli emissari del Re a modificare il tracciato della strada e
allontanarla dal villaggio perché si convinsero che erano tutti in preda alla pazzia che all'epoca
era ritenuto contagiosa. "The wise men of Gotham" o anche "The fools of Gotham" si può
trovare raccontata anche con delle varianti, ma il significato è lo stesso, gli umili ma svegli
contadini riescono ad ingannare gli orgogliosi cavalieri del Re facendosi passare per stupidi.
Per concludere si può ricordare che fu uno scrittore americano del XIX secolo, Washington
Irving, in un sua opera, a dare a New York, quale soprannome, quello del piccolo villaggio
inglese.
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